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Le dimensioni della povertà

Nel 2024, in Emilia-Romagna, più di un individuo su dieci (10,1%) 
vive in famiglie a rischio di povertà o esclusione sociale, indicatore 
in aumento rispetto al 2023, quando era pari al 7,4%. Circa 121mila 

emiliano-romagnoli in più rispetto all’anno precedente si trovano quindi in 
condizione di rischio povertà o esclusione sociale. Così si legge nel sito 
della Regione Emilia-Romagna che riporta i dati dell'Indagine su Reddito 
e condizioni di vita (Eu-Silc) per il 2024. 
Ma cosa significa oggi povertà e quali sono le cause di questo aumento? 
Se ne parla con tre interlocutori che, sul fenomeno, hanno sicuramente un 
osservatorio privilegiato, Filippo Monari, direttore Caritas Forlì Bertino-
ro e delegato regionale, Mario Galasso, direttore di Caritas Rimini e Don 
Alain, direttore di Caritas Ravenna Cervia. 
“Un primo dato è il palese rincaro delle spese familiari, soprattutto dei 
generi alimentari – spiega Filippo Monari –. Solo all’emporio solidale di Forlì 
(il supermercato dove famiglie in difficoltà possono fare la spesa gratuita-
mente), dal 2020 al 2024, si è regi-
strato un aumento del 50 per cento 
degli accessi famigliari, passando 
da 350 nuclei a oltre 770 a fine ’24, 
pari a 2500 persone di cui 800 
minori. 
Da segnalare poi l’aumento delle 
famiglie italiane ai nostri centri di 
ascolto, cosa che nel passato non 
accadeva. Questa vulnerabilità è 
dettata dalla situazione geopoliti-
ca, dalla crescita inflazionistica, ma 
anche da una diseducazione al 
consumo responsabile e alla 
gestione ordinaria della casa. 
Come Caritas lavoriamo a più livel-
li. In primis serve un’educazione al 
bilancio familiare. Nonostante i 
sussidi previsti, spesso spese stra-
ordinarie (acquisto di un’auto, un 
dentista…) incidono negativamen-
te nell’economia domestica, il 
rischio è un eccessivo indebitamento, alimentato dalla richiesta di finanzia-
menti con tassi di interesse allarmanti”. 
Altra criticità sottolineata da Monari è quella dell’abitazione, una problema-
tica che coinvolge tutto il quadro nazionale, ma in Romagna, colpita dall’al-
luvione a maggio 2023, è ancora più sensibile: “Serve lungimiranza per 
rigenerare spazi abitativi e non creare quartieri di abbandono dove si muove 
la speculazione edilizia. Servono poi alloggi. Su questo punto è fondamen-
tale ricostruire fiducia sociale tra proprietari e affittuari, educando alla 
gestione abitativa. Per questo stiamo lavorando per mantenere alto il valo-
re della reciprocità e del rispetto vicendevole sensibilizzando sulla cura 
dello spazio casa. 
Se c’è una cosa che funziona, infatti, nei nostri territori sono le reti di aiuto, 
tra enti del Terzo settore, privati e istituzioni, che permettono di co-proget-
tare insieme, trovare finanziamenti e supporti materiali. Si tratta di reti rela-
zionali che non vanno date per scontate ma costantemente alimentate”.
Si evince che la povertà è un fenomeno complesso che non ha un unico 
volto. In passato si pensava fosse determinata solo dalla mancanza di 
soldi, ma il tempo ha dimostrato che è molto di più, ci sono componenti 
economiche, culturali, sociali, geografiche che condizionano la capacità di 

pensare a lungo termine, schiacciati nel qui ed ora. Sul punto interviene 
anche Mario Galasso: “La povertà oggi ha assunto i connotati di una spi-
rale multidimensionale, dove la mancanza materiale si intreccia indissolu-
bilmente con la fragilità relazionale, l'isolamento sociale, la sofferenza psi-
cologica. La povertà moderna spezza i legami e si nutre di silenzio: ci si 
chiude in una solitudine lacerante piuttosto che ammettere le proprie diffi-
coltà. Il dato che più mi inquieta è quello dei ritorni: sette persone su dieci 
richiedono aiuto, evidenziando situazioni croniche. Assistiamo poi a un 
paradosso drammatico: persone che lavorano, anche a tempo pieno, non 
riescono più a permettersi una vita dignitosa. Il lavoro ha perso la sua fun-
zione di garanzia esistenziale. E le politiche sociali, spesso frammentarie e 
discontinue, creano vuoti improvvisi che inghiottiscono le persone vulnera-
bili. Il passaggio da una misura di sostegno all'altra può significare la diffe-
renza tra una stanza e la strada, tra la speranza e la disperazione”.
La povertà richiede quindi presenza e accompagnamento, ascolto e pro-

grammazione, una visione. È un 
puzzle da ricomporre, dove ogni 
tassello rappresenta una dimen-
sione della vita. Solo così si può 
rompere il ciclo di vulnerabilità per 
un futuro migliore. 
In un tale scenario, il volontariato è 
sicuramente in prima fila perché a 
contatto diretto con chi ha biso-
gno, una posizione di vantaggio 
per comprendere la gabbia in cui la 
persona è intrappolata e cercare di 
spezzarne il chiavistello, non solo 
con aiuti concreti ma attraverso 
un’umanità autentica con cui si 
creano legami profondi. “Tutto ciò 
che facciamo, lo facciamo con i 
volontari – spiega Don Alain – per 
5 operatori ci sono 200 volontari 
attivi, pensando a tutta la rete di 
Caritas, sedi parrocchiali e centra-
le. Il loro ruolo è quindi essenziale 

per garantire i nostri servizi, se non ci fossero, non riusciremmo a fare nien-
te. Sono persone che danno tempo per aiutare i poveri che purtroppo 
crescono costantemente e da qualche anno, dopo il covid, rischiano uno 
stato di povertà perenne. Non è, infatti, facile uscire dalla povertà e senza 
il volontariato non sarebbe possibile”. Un ruolo che però non si esaurisce 
solo nel garantire il servizio, c’è anche un aspetto relazionale che arricchi-
sce ancora di più ogni attività. “La gratuità totale del loro impegno – conti-
nua Don Alain – è un valore aggiunto, soprattutto per l’utente, quando 
comprende quel gesto: il volontario è lì perché ci crede e perché tiene alla 
persona che ha di fronte, si mette in gioco per lui, si offre senza nessun tipo 
di interesse”. Un messaggio di speranza che può diventare contagiosa 
appena lo si intercetta. 
Ma non sono tutte rose e fiori neanche nel volontariato. Non mancano 
infatti criticità su cui le Caritas si stanno interrogando per un futuro non 
troppo lontano: “Un tasto dolente – conclude il Don – è il coinvolgimento 
dei giovani, i nostri volontari hanno età anche elevate, questo in un periodo 
non troppo lontano, potrebbe compromettere l’offerta dei servizi, ecco 
perché il nostro impegno è sensibilizzare ragazzi e ragazzi per un loro mag-
giore coinvolgimento”. 

Aumentano le famiglie a rischio di emarginazione sociale in Emilia Romagna, 
il commento di tre interlocutori d’eccezione

VolontaRomagna promuove un incontro infor-
mativo online dedicato alla banca dati “Volon-
taropolis”, un portale pensato per dare maggiore 
visibilità agli Enti del Terzo Settore (Ets) e ai servizi 
offerti alla comunità. L’evento si terrà martedì 17 
giugno, dalle 17 alle 18, sulla piattaforma Zoom.
L’incontro si articolerà in tre momenti distinti. La 
prima parte offrirà una panoramica sul concet-
to di banca dati, illustrandone l’importanza e il 
valore di un aggiornamento costante e accurato. 
Nella seconda fase, saranno spiegati i passag-
gi fondamentali per l’iscrizione a MyCsv e per 
l’aggiornamento del profilo, con particolare at-

tenzione alla sezione dedicata ai servizi offerti 
dagli enti.
La terza parte si concentrerà sulla consultazione 
di Volontaropolis e sul suo potenziale comunica-
tivo. 
Per partecipare all’evento è necessario regi-
strarsi su MyCsv come “persona”, collegando-
si alla propria associazione. 
Una volta completata la registrazione, sarà pos-
sibile accedere all’area riservata e iscriversi all’in-
contro.
Per ulteriori informazioni e per accedere alla gui-
da alla registrazione, è possibile visitare il sito di 

Volontaromagna o contattare la redazione all’in-
dirizzo email redazione@volontaromagna.it.

Volontaropolis: un'opportunità per il volontariato romagnolo
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Appuntamenti, iniziative, progetti degli Ets in Romagna

w
w

w.
vo

lo
nt

ar
om

ag
na

.it
 - 

as
so

ci
az

io
ne

@
vo

lo
nt

ar
om

ag
na

.it
R

ed
az

io
ne

: r
ed

az
io

ne
@

vo
lo

nt
ar

om
ag

na
.it

 
Au

t. 
Tr

ib
. R

im
in

i n
. 2

1/
97

In provincia di Ravenna

In provincia di Rimini

In provincia di Forlì-Cesena

Ci rivediamo a settembre
Ultima pagina del volontariato sul Corriere Romagna prima dell'estate. Si ritorna il 22 settembre con tanti nuovi appuntamenti 
delle associazioni romagnole. Per restare aggiornati sulle novità del mondo del Terzo settore consultare il sito volontaromagna.it

“STORIE D’ESTATE”
Tornano le “Storie d’Estate” promosse da Kantharos Aps. Domani, 17 giu-
gno, alle 20,45, l’associazione propone una visita alla Cappella Petrangolini 
(ritrovo in corso d’Augusto 81 a Rimini), piccolo edificio religioso risparmiato 
dalle bombe dell’ultimo conflitto mondiale. La durata della visita è di 45 minuti. 
I posti sono limitati. Per partecipare alla visita è necessario associarsi a Kan-
tharos. Per informazioni: tel. 340 2297996 (anche whatsapp) - 
d.nicola.leoni@gmail.com

UNA SERA DI INIZIO ESTATE
La sera d’inizio estate, sabato 21 giugno, il Faro comunità di apprendimento 
festeggia l’arrivo della bella stagione invitando ad entrare nel giardino della 
sede associativa, in via Sinistra del porto 118 a Rimini, per un momento 
conviviale insieme, dalle 17, musica dal vivo, poesie sussurrate sottovoce nel 
poesiofono e buon cibo. Ingresso libero. 
Per informazioni: tel. 335 5929134 - tel. 349 6220000.
 
IN CAMPO CON ME
“Tu sei qui… in campo con me” è un torneo di calcetto per papà figli 
e figlie. Non sempre i bimbi hanno l’occasione di approfondire la relazione 
con entrambi i genitori, ecco perché Caritas Rimini Odv, in collaborazione 
con Comune di Rimini, Uepe, Casa Circondariale e Ussm, ha voluto dedicare 
loro un momento di svago. Un’attenzione particolare è rivolta ai bambini che 
hanno vissuto la privazione del padre, perché per un periodo in esecuzione di 
pena. L’appuntamento è sabato 28 giugno, dalle 10 alle 15, al Campo di Don 
Pippo, in via Santa Cristina 22, a Rimini. Iscrizioni entro il 20 giugno. 
Per informazioni: viola.carando@caritas.rimini.it - L’evento si inserisce nel pro-
getto “Tu sei qui con me Io sono qui con te”, selezionato da Con i Bambini 
- Fondo per il contrasto della povertà educativa minorile.
 
CIAK, SOGNI E RISATE!
Ali di Farfalle propone “Ciak, sogni e risate!”, serate tra cinema e natura al 
Circolo Acli - Peter Park di Montegridolfo. La rassegna è aperta a spettatori 
grandi e piccini. 
Tutte le proiezioni iniziano alle 21. Ingresso libero. Prossime date in calen-
dario domenica 22 giugno con la proiezione di “Zootropolis”, commedia 
d’avventura. 
Per informazioni: info@alidifarfalle.org

NODI TERRITORIALI DI SALUTE
Il Comune di Rimini invita agli incontri di presentazione dei Nodi Territo-
riali di Salute, spazi aperti alla cittadinanza, pensati per accogliere, orientare 
e accompagnare le persone nell’accesso ai servizi e nelle relazioni con la rete 
sociale, sanitaria e istituzionale. 
A giugno apriranno i primi quattro Nodi e, per l’occasione, sono stati orga-
nizzati quattro incontri. 
Prima data in calendario è martedì 17 giugno, alle 18 - Nodo Centro Storico 
(via Gambalunga, 106). 
Per informazioni: tel. 0541 704000.

FORLìMUSICA CERCA VOLONTARI
ForlìMusica Aps, attiva nel campo della musica a Forlì, cerca volontari/e 
per diverse attività. L’organizzazione si occupa di promozione musicale, or-
ganizzazione di eventi e concerti, oltre a offrire corsi di musica e laboratori 
musicali.
Grazie all’impegno dei suoi volontari, riesce a offrire un ambiente accogliente 
e organizzato per artisti e pubblico. Chiunque voglia farne parte come volon-
tario può contattare l’associazione ForlìMusica Aps scrivendo a 
forlimusicaaps@gmail.com.
 
APPUNTAMENTI CON LA DANZA
Società di danza, circolo di Romagna, si presenta alla cittadinanza ai par-
chi di Forlì per ballare le danze di società di tradizione ottocentesca (valzer, 
quadriglie, polke e mazurke) e le divertenti scottish country dances. Basterà 
scegliere un abbigliamento comodo, e portare tanta voglia di divertirsi!
Ecco le date a Forlì, presso Anfiteatro di parco Dragoni: 21 luglio e 25 agosto. 
Per informazioni: romagna@societadidanza.it
 
TIENI IN FORMA IL TUO CUORE - CAMMINA CON NOI
Ogni terzo sabato del mese mantieni il tuo cuore in forma con le camminate 
organizzate dall'associazione Cardiologica Forlivese Odv. Prossimo even-
to il 21 giugno, presso il Parco Urbano Franco Agosto di Forlì. Al termine 
della camminata, presso la sede dell’Associazione Cardiologica Forlivese 
Odv, vi saranno incontri con esperti per approfondimenti tematici di ca-
rattere sanitario, sociale e culturale. 

Per ulteriori informazioni, è possibile contattare l’Associazione Cardiologica 
Forlivese Odv al numero di telefono 0543 31787 o via email all’indirizzo ass.
cardio.forlivese@gmail.com
 
ANZIANI AL FORO
L’associazione Auser, in collaborazione con il Comune di Cesena, Conad 
Cia e Asp Cesena Valle Savio, ha avviato un’importante iniziativa rivolta agli 
anziani della città di Cesena. L’attività si svolge presso il Foro Annonario, si-
tuato in Piazza del Popolo 8, nel quartiere centro di Cesena, ed è aperta dal 
lunedì al venerdì, dalle 15 alle 18. L’obiettivo principale del progetto è offrire 
agli anziani un luogo accogliente dove potersi incontrare e trascorrere il 
pomeriggio in compagnia. In un contesto di socializzazione e condivisione, 
i partecipanti hanno la possibilità di dialogare, creare nuove amicizie e par-
tecipare a diverse attività pensate per il loro benessere e divertimento. Per 
ottenere ulteriori informazioni sull’iniziativa, gli interessati possono contattare 
il numero di telefono 335 837 6872.
 
CAMMINAVIS ESTATE
L’Avis Comunale Predappio organizza una due camminate per i prossimi 
mesi estivi. Le camminate, aperte a tutti, si terranno: lunedì 30 giugno e lu-
nedì 21 luglio. Il ritrovo è previsto alle 20 presso la sede di Avis Predappio 
in Piazza S. Antonio, 8. Si raccomandano scarpe da trekking, cappellino/
frontalina e acqua. A metà percorso è previsto un ristoro. 
Per informazioni: 
Avis Predappio 0543922651

CHE STORIA HA QUEL CHE MANGI?
Pondus libra e Stadera aiuteranno a capire la 
differenza fra cibo industriale, processato, inso-
stenibile e iniquo e cibo di qualità, sostenibile e in 
armonia con le persone, il territorio e la sua storia. 
Per questo hanno inaugurato il progetto “strade 
verdi”, un tour alla scoperta delle migliori espe-
rienze di produzione territoriale. Il viaggio inizia 
sabato 21 giugno con la visita all’azienda “Il 
Baggiolo ad Abetone”. Possibilità di pernotta-
mento mezza pensione. Per informazioni: 392 
1136268 - 
ponduslibra@gmail.com
 
SOTTOCASA - 6a EDIZIONE
“Sottocasa” è un percorso creativo e socia-
le, che coinvolge la comunità attraverso l’orga-
nizzazione di appuntamenti in location in cui, 

abitualmente, non si programmano eventi 
culturali. Ultimo data in calendario è venerdì 
20 giugno, alle 18, nell’Ufficio Decentrato in via 
Aquileia 13 a Ravenna (ex scuola Mazzini), per la 
Giornata mondiale del Rifugiato, in programma 
visita guidata e finissage dell’installazione “Come 
sono arrivato qui?”. 
L’iniziativa è proposta in collaborazione con il Fe-
stival delle culture 2025 Oltre il conflitto. Ingresso 
gratuito.
 
CENA SOTTO LE STELLE
Torna la “Cena sotto le stelle” organizzata da 
Alzheimer Ravenna, quest’anno l’appuntamen-
to è giovedì 26 giugno alle 19,30 al ristorante La 
Corte dei Golosi sito in viale Botticelli 4 a Lido 
Adriano. Un ricco menù con contributo di parte-
cipazione, accompagnati da buona compagnia e 

una divertente lotteria a premi. Prenotazioni en-
tro il 20 giugno ai numeri: 
tel. 327 0741786 - 340 7160290 - 
segreteria@alzheimer-ravenna.it
 
MOSTRA SEGMENTI MARINI
“Segmenti Marini” è la mostra collettiva alle-
stita a Milano Marittima, all’hotel Parco, in viale 
2 Giugno 49, in programma fino al 15 settembre 
(ingresso libero dalle 10,30 alle 22). Attraverso le 
opere di vari artisti, il pubblico potrà immergersi in 
un viaggio visivo e concettuale ispirato alla magia 
del mare e non solo. 
L’inaugurazione avrà luogo il 20 giugno alle 
17,30. L’iniziativa è supportata da Pro-loco Mi-
lano Marittima, Picta Romagna, Cava Forever 
Group Aps, Parco simply hotel, il Botteghino Forlì 
win bar drink.

Il 27 giugno, partita di calcetto 
alla Casa delle Associazioni G. Bracconi

In… rete 2025
VolontaRomagna saluta le associazioni, prima delle vacanze estive, 
invitandole a un momento di festa, venerdì 27 giugno, alla Casa 
delle Associazioni G. Bracconi. Dalle 17 alle 20, i volontari cerche-
ranno di “andare in rete”, ma questa volta non per un nuovo proget-
to bensì per fare goal, sfidandosi in un torneo di calcetto.
L’appuntamento è al campetto dell’istituto Marvelli in via Co-
vignano 238 a Rimini, dove al quarto piano trovano dimora una 
sessantina di enti del Terzo settore e VolontaRomagna - Centro di 
Servizio per il Volontariato della Romagna.
Il regolamento è semplice: si scelgono i capitani per formare squa-
dre di sette giocatori che scenderanno in campo per partite di tren-
ta minuti. E durante l’intervallo, una fetta di cocomero per ristorarsi. 
Un momento per fare gruppo, conoscersi e condividere una piace-
vole serata insieme al nostro volontariato.
L’iscrizione è gratuita. Le associazioni che volessero partecipare 
possono chiamare lo 0541 709888, o inviare una mail (con ogget-
to torneo di calcetto), a redazione@volontaromagna.it indicando 
le seguenti informazioni: nome associazione; numero volontari che 
parteciperanno; contatto telefonico e mail del referente.


